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11 Imperocchè la vita dell’animale è nel 
sangue, ed io ve l’ho concesso [cioè v’ho 
concesso di arderlo] sull’altare, per 
propiziare per le vostre persone; poiché 
il sangue, esso può propiziare per la 
vita (dell’uomo).  
12 Perciò dissi ai figli d’Israel: alcuna 
persona tra voi non mangi sangue, 
come pure il forestiere dimorante tra 
voi non mangi sangue.  
13 E qualunque dei figli d’Israel, o dei 
forestieri dimoranti tra essi, prenda alla 
caccia qualche fiera, o volatile, 
permesso a mangiarsi: ne verserà il 
sangue, e lo coprirà colla terra.  
14 Imperocchè la vita d’ogni animale è il 
sangue ch’esso ha nel corpo; dissi 
quindi ai figli d’Israel: non mangiate il 
sangue d’alcun animale: poiché la vita 
d’ogni animale è il suo sangue: 
chiunque lo mangi andrà estinto.  
15 E qualunque persona, sia indigeno o 
forestiero, mangiasse d’un animale 
morto da sè, o sbranato [da qualche 
fiera]; si laverà i panni, e si bagnerà 
nell’acqua, e sarà impuro sino a notte, 
indi sarà puro.  
16 E se non laverà [i suoi panni], e non 
si bagnerà il corpo, incorrerà in peccato 
[entrando nel tempio, o mangiando 
cosa sacra].  
 
 
Levitico 18 
 
1 Ed il Signore parlò a Mose, con dire:  
2 Parla ai figli d’Israel, e dì loro: Io, il 
Signore, sono vostro Iddio.  
3 Non dovete imitare le pratiche della 
terra d’Egitto, dove avete abitato; nè 
dovete imitare le pratiche della terra di 
Canaan, dove io sono per farvi entrare; 
nè seguirne gli statuti.  
4 Le mie leggi eseguirete, ed i miei 
statuti osserverete 
 
 
 
 
 

י נְיא  אֲנִ֞ ם הִוא֒ וַֽ י נֶ֣פֶשׁ הַבָּשָׂר֮ בַּדָּ֣ יו תַתִּ֤כִּ֣
ם  תֵיכֶ֑ ר עַל־נַפְשֹֽׁ חַ לְכַפֵּ֖ לָכֶם֙ עַל־הַמִּזְבֵּ֔

י־ ר׃כִּֽ ם ה֖וּא בַּנֶּ֥פֶשׁ יְכַפֵּֽ ן  יב הַדָּ֥ עַל־כֵּ֤
ם  ל כָּל־נֶ֥פֶשׁ מִכֶּ֖ רְתִּי֙ לִבְנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔ אָמַ֨
ם  ר בְּתֽוֹכְכֶ֖ ם וְהַגֵּ֛ר הַגָּ֥ אכַל דָּ֑ ֹ֣ לאֹ־ת

ם׃ אכַל דָּֽ ֹ֥ ישׁ יג לאֹ־י ל  אִ֜וְאִ֨ ישׁ מִבְּנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֗
ר  ם אֲשֶׁ֨ יד וּמִן־הַגֵּר֙ הַגָּ֣ר בְּתוֹכָ֔ יָצ֜וּד צֵ֥

ל וְשָׁפַךְ֙ אֶת־דָּמ֔וֹ  ר יֵֽאָכֵ֑ חַיָּה֛ אוֹ־ע֖וֹף אֲשֶׁ֣
ר׃ עָפָֽ הוּ בֶּֽ ר דָּמ֣וֹ  יד וְכִסָּ֖ י־נֶ֣פֶשׁ כָּל־בָּשָׂ֗ כִּֽ

ל אֹמַר֙ לִבְנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔ ם  דַּ֥בְנַפְשׁוֹ֮ הוּא֒ וָֽ
י נֶ֤פֶשׁ כָּל־בָּשָׂר֙  לוּ כִּ֣ א תאֹכֵ֑ ֹ֣ ר ל כָּל־בָּשָׂ֖

ת׃דָּמ֣וֹ  יו יִכָּרֵֽ כְלָ֖ וא כָּל־אֹֽ פֶשׁ  טו הִ֔ וְכָל־נֶ֗
ח וּבַגֵּ֑ר  אֶזְרָ֖ ה בָּֽ ל נְבֵלָה֙ וּטְרֵפָ֔ ר תּאֹכַ֤ אֲשֶׁ֨
א  יִם וְטָמֵ֥ ץ בַּמַּ֛ יו וְרָחַ֥ ס בְּגָדָ֜ וְכִבֶּ֨

ר׃ רֶב וְטָהֵֽ ס וְאִם֙  טזעַד־הָעֶ֖ א יְכַבֵּ֔ ֹ֣  ל
א עֲו ץ וְנָשָׂ֖ א יִרְחָ֑ ֹ֣  }פ{נֽוֹ׃ ֺוּבְשָׂר֖וֹ ל

  
  יח ויקרא פרק

ר׃וַיְדַבֵּ֥א  ה לֵּאמֹֽ דַּבֵּר֙  ב ר יְהוָ֖ה אֶל־מֹשֶׁ֥
ה  י יְהוָ֥ ם אֲנִ֖ מַרְתָּ֖ אֲלֵהֶ֑ ל וְאָֽ אֶל־בְּנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔

ם׃ ר  ג אֱלֹֽהֵיכֶֽ יִם אֲשֶׁ֥ רֶץ־מִצְרַ֛ ה אֶֽ עֲשֵׂ֧ כְּמַֽ
ה  עֲשֵׂ֣ עֲשׂ֑וּ וּכְמַֽ א תַֽ ֹ֣ הּ ל יְשַׁבְתֶּם־בָּ֖

עַ רֶץ־כְּנַ֡ מָּה֙ בִ֨ר אֲנִי֩ מֵשֶׁ֣ן אֲאֶֽ ם שָׁ֨ יא אֶתְכֶ֥
כוּ׃ א תֵלֵֽ ֹ֥ ם ל תֵיהֶ֖ עֲשׂ֔וּ וּבְחֻקֹּֽ א תַֽ ֹ֣  ל

י תִּשְׁמְר֖וּ ד  עֲשׂ֛וּ וְאֶת־חֻקּתַֹ֥ י תַּֽ אֶת־מִשְׁפָּטַ֧
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e seguirete. Io, il Signore, sono il vostro 
Iddio.  
5 Osserverete i miei statuti, e le mie 
leggi, eseguendo le quali, l’uomo si 
acquista la vita [il benessere]. Son io, il 
Signore [che ve l’impongo].  
6 Non deve alcuno di voi accostarsi ad 
alcuna carne del proprio corpo [cioè ad 
alcuna sua stretta consanguinea], a 
scoprirne le vergogne [cioè non dovete 
usare con alcuna vostra stretta 
congiunta, nè con chi fu moglie d’un 
vostro stretto parente poiché la moglie 
è riguardata quasi formante parte del 
marito]. Son io il Signore.  
7 Le vergogne di tuo padre e vergogne 
(insieme) di tua madre non devi 
scoprire [cioè non commettere incesto 
con tua madre, la quale formando 
parte di tuo padre, l’oltraggio fatto a lei 
è insieme fatto a lui]: tua madre è, non 
devi scoprire le sue vergogne.  
8 Le vergogne della moglie di tuo padre 
[cioè della tua matrigna] non devi 
scoprire: ella è le vergogne di tuo padre 
[cioè forma parte di lui].  
9 Le vergogne di tua sorella, figlia 
[anche] di tuo padre, o figlia [soltanto] 
di tua madre; nata (cioè) in casa (con 
te), o nata fuori... non devi scoprirne le 
vergogne.  
10 Le vergogne della figlia di tuo figlio, o 
della figlia di tua figlia... non devi 
scoprirne le vergogne: poiché sono le 
tue vergogne [sono quasi carne dello 
stesso tuo corpo].  
11 Le vergogne della figlia della moglie 
di tuo padre, generata da tuo padre 
[ma da altra madre] ... ch’è tua sorella, 
non devi scoprirne le vergogne.  
12 Le vergogne della sorella di tuo padre 
non devi scoprire, ella è carne di tuo 
padre.  
13 Le vergogne della sorella di tua 
madre non devi scoprire, poiché carne 
di tua madre ella è.  
14 Le vergogne del fratello di tuo padre 
non devi scoprire, (cioè) alla sua moglie 
non devi accostarti: ella è tua zia.  

ם׃ ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י יְהוָ֥ ם אֲנִ֖  לָלֶ֣כֶת בָּהֶ֑
י ה  ם אֶת־חֻקּתַֹי֙ וְאֶת־מִשְׁפָּטַ֔ וּשְׁמַרְתֶּ֤
ר םעֲשֶׂ֥ יַֽאֲשֶׁ֨ אָדָ֖ה אֹתָ֛ י  הָֽ ם אֲנִ֖ י בָּהֶ֑ ם וָחַ֣

ה׃  ר אִ֥ו  }ס{יְהוָֽ ישׁ אִישׁ֙ אֶל־כָּל־שְׁאֵ֣
י  א תִקְרְב֖וּ לְגַלּ֣וֹת עֶרְוָ֑ה אֲנִ֖ ֹ֥ בְּשָׂר֔וֹ ל

ה׃  א עֶרְוַ֥ז  }ס{יְהוָֽ ֹ֣ יךָ וְעֶרְוַ֥ת אִמְּךָ֖ ל ת אָבִ֛
ה עֶרְוָתָֽ א תְגַלֶּ֖ ֹ֥ וא ל  }ס{הּ׃ תְגַלֵּ֑ה אִמְּךָ֣ הִ֔

א תְגַלֵּ֑ה עֶרְוַ֥ת עֶרְוַ֥ח  ֹ֣ יךָ ל שֶׁת־אָבִ֖ ת אֵֽ
וא׃  יךָ הִֽ ת אֲחֽוֹתְךָ֤ עֶרְוַ֨ט  }ס{אָבִ֖

יִת א֖וֹ  ךָ מוֹלֶ֣דֶת בַּ֔ יךָ֙ א֣וֹ בַת־אִמֶּ֔ בַת־אָבִ֨
ן׃  ה עֶרְוָתָֽ א תְגַלֶּ֖ ֹ֥  }ס{מוֹלֶ֣דֶת ח֑וּץ ל

ֹ֥עֶרְוַ֤י  ת־בִּתְּךָ֔ ל ה  תְגַלֶּ֖את בַּת־בִּנְךָ֙ א֣וֹ בַֽ
נָּה׃  תְךָ֖ הֵֽ י עֶרְוָֽ ן כִּ֥ ת עֶרְוַ֨יא  }ס{עֶרְוָתָ֑

יךָ אֲחֽוֹתְךָ֖  יךָ֙ מוֹלֶ֣דֶת אָבִ֔ שֶׁת אָבִ֨ בַּת־אֵ֤
הּ׃  ה עֶרְוָתָֽ א תְגַלֶּ֖ ֹ֥ וא ל ת עֶרְוַ֥יב  }ס{הִ֑

וא׃  יךָ הִֽ ר אָבִ֖ א תְגַלֵּ֑ה שְׁאֵ֥ ֹ֣ יךָ ל אֲחוֹת־אָבִ֖
א תְגַלֵּ֑ה מְּךָ֖ת אֲחֽוֹת־אִעֶרְוַ֥יג  }ס{ ֹ֣  ל

וא׃  ר אִמְּךָ֖ הִֽ י־שְׁאֵ֥ ת עֶרְוַ֥יד  }ס{כִּֽ
א  ֹ֣ א תְגַלֵּ֑ה אֶל־אִשְׁתּוֹ֙ ל ֹ֣ יךָ ל י־אָבִ֖ אֲחִֽ

וא׃  תְךָ֖ הִֽ ב דּדָֹֽ   }ס{תִקְרָ֔
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15 Le vergogne della tua nuora non devi 
scoprire: moglie di tuo figlio ella è, non 
devi scoprirne le vergogne.  
16 Le vergogne della moglie di tuo 
fratello non devi scoprire: ell’è le 
vergogne di tuo fratello.  
17 Le vergogne d’una donna e di sua 
figlia non devi scoprire, nemmeno la 
figlia del figlio, o la figlia della figlia, 
puoi prenderne, a scoprirne le 
vergogne: sono una stessa carne, 
sarebbe una turpitudine.  
18 Nè devi prendere una donna, avendo 
già una sua sorella, angustiandola, 
scoprendo le sue vergogne [della secon-
da] insieme a quella, (cioè) in vita di lei. 
19 Nè devi accostarti a donna, a 
scoprirne le vergogne, durante l’impura 
sua mestruazione.  
20 E colla moglie del tuo prossimo non 
devi giacere carnalmente, contaminan-
doti con essa.  
21 E della tua prole non devi dare per 
farne sacrifizio al Mòlech; locchè 
facendo, disonoreresti il nome del tuo 
Dio [cioè direbbero i popoli idolatri, 
gl’Israeliti conoscere l’inferiorità del 
proprio Dio, e perciò sacrificare a lui gli 
animali, e ad altre deità i proprj 
figliuoli]. Son io il Signore.  
22 E con un maschio non devi usare il 
concubito di (uomo con) donna: ell’è 
cosa abbominevole.  
23 Nè devi usare il concubito con 
alcuna bestia, contaminandoti con 
essa; ed una donna non deve collocarsi 
davanti ad una bestia per farsene 
coprire: ell’è una (turpe) mescolanza.  
24 Non dovete contaminarvi con alcuna 
di queste cose; poiché con tutte queste 
cose si contaminarono le genti, ch’io 
sono per discacciare dal vostro cospetto. 
25 Ed il paese ne divenne impuro, ed io 
gli chiesi conto de’ suoi misfatti, ed il 
paese vomitò i suoi abitanti.  
26 Osservate quindi voi i miei statuti e 
le mie leggi, e non fate alcuna di tutte 
queste abbominazioni; nè l’indigeno, nè 
il forestiero dimorante tra di voi.  

וא עֶרְוַ֥טו  שֶׁת בִּנְךָ֙ הִ֔ א תְגַלֵּ֑ה אֵ֤ ֹ֣ תְךָ֖ ל ת כַּלָּֽ
הּ׃  א תְגַלֶּ֖ה עֶרְוָתָֽ ֹ֥ ת רְוַ֥עֶטז  }ס{ל

וא׃  יךָ הִֽ א תְגַלֵּ֑ה עֶרְוַ֥ת אָחִ֖ ֹ֣ יךָ ל שֶׁת־אָחִ֖ אֵֽ
א תְגַלֵּ֑ה עֶרְוַ֥יז  }ס{ ֹ֣ הּ ל ה וּבִתָּ֖ ת אִשָּׁ֛

א תִקַּח֙  ֹ֤ הּ ל הּ וְאֶת־בַּת־בִּתָּ֗ ת־בַּת־בְּנָ֞ אֶֽ
וא׃ ה הִֽ נָּה זִמָּ֥ ה הֵ֖ אֲרָ֥ הּ שַֽׁ  לְגַלּ֣וֹת עֶרְוָתָ֔

ה אֶל־אֲחתָֹ֖יח  ֹ֣וְאִשָּׁ֥ ר הּ ל ח לִצְרֹ֗ א תִקָּ֑
יהָ בְּחַיֶּֽיהָ׃ הּ עָלֶ֖  לְגַלּ֧וֹת עֶרְוָתָ֛

ב וְאֶל־אִשָּׁ֖ יט א תִקְרַ֔ ֹ֣ הּ ל ת טֻמְאָתָ֑ ה בְּנִדַּ֣
הּ׃ יתְךָ֔  כ לְגַלּ֖וֹת עֶרְוָתָֽ שֶׁת֙ עֲמִֽ וְאֶל־אֵ֨

הּ׃ ן שְׁכָבְתְּךָ֖ לְזָ֑ רַע לְטָמְאָה־בָֽ א־תִתֵּ֥ ֹֽ  ל
א־כא  ֹֽ זַּרְעֲךָ֥ ל א תִתֵּ֖וּמִֽ ֹ֧ לֶךְ וְל יר לַמֹּ֑ עֲבִ֣ ן לְהַֽ

יךָ אֲנִ֥ ם אֱלֹהֶ֖ ל אֶת־שֵׁ֥ ה׃תְחַלֵּ֛  י יְהוָֽ
ה וְאֶ֨כב  י אִשָּׁ֑ ב מִשְׁכְּבֵ֣ א תִשְׁכַּ֖ ֹ֥ ר ל ת־זָכָ֔

וא׃ ה הִֽ ן  כג תּֽוֹעֵבָ֖ א־תִתֵּ֥ ֹֽ ה ל וּבְכָל־בְּהֵמָ֛
ד  א־תַעֲמֹ֞ ֹֽ ה ל הּ וְאִשָּׁ֗ שְׁכָבְתְּךָ֖ לְטָמְאָה־בָ֑

בֶל הֽוּא׃מָ֛י בְהֵלִפְנֵ֧ הּ תֶּ֥  ה לְרִבְעָ֖
לֶּהכד  טַּמְּא֖וּ בְּכָל־אֵ֑ לֶּה֙  כִּ֤אַל־תִּֽ י בְכָל־אֵ֨

ם׃ חַ מִפְּנֵיכֶֽ י מְשַׁלֵּ֖ ם אֲשֶׁר־אֲנִ֥  נִטְמְא֣וּ הַגּוֹיִ֔

ד עֲוכה  אֶפְקֹ֥ רֶץ וָֽ א הָאָ֔ יהָ נָֺ֖וַתִּטְמָ֣ הּ עָלֶ֑
יהָ׃ שְׁבֶֽ רֶץ אֶת־יֹֽ א הָאָ֖ ם תֶּ֣שְׁמַרְוּ כו וַתָּ קִ֥

עֲשׂ֔וּ  א תַֽ ֹ֣ י וְל ם אֶת־חֻקּתַֹי֙ וְאֶת־מִשְׁפָּטַ֔ אַתֶּ֗
ר כֹּ֥מִ ח וְהַגֵּ֖ר הַגָּ֥ אֶזְרָ֔ לֶּה הָֽ ת הָאֵ֑ ל הַתּֽוֹעֵבֹ֖

ם׃   בְּתֽוֹכְכֶֽ
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27 Perocchè tutte queste abbominazioni 
praticarono coloro che abitarono quella 
terra prima di voi, e la terra ne divenne 
impura.  
28 Non fate dunque che quella terra vi 
vomiti, contaminandola voi, come 
vomitò [cioè sta per vomitare] la gente 
ch’era innanzi a voi.  
29 Poichè chiunque commetterà alcuna 
di tutte queste abbominazioni ... le 
persone che ciò avranno fatto 
andranno estinte di mezzo al loro 
popolo.  
30 Serbatemi quindi ubbidienza, in 
guisa di non praticare alcuno degli 
abbominevoli statuti che furono 
praticati prima di voi, onde non 
divenire impuri. Sono io il Signore, 
Iddio vostro [che ve l’impongo].  
 

ל עָשׂ֥וּ כז  ת הָאֵ֔ י אֶת־כָּל־הַתּֽוֹעֵבֹ֣ כִּ֚
א  ם וַתִּטְמָ֖ ר לִפְנֵיכֶ֑ רֶץ אֲשֶׁ֣ י־הָאָ֖ אַנְשֵֽׁ

רֶץ׃ א־תָ קִ֤ח  כהָאָֽ ֹֽ ם וְל רֶץ֙ אֶתְכֶ֔ יא הָאָ֨
ר אֲשֶׁ֥ הּ כַּֽ ם אֹתָ֑ מַּאֲכֶ֖ ה אֶת־הַגּ֖וֹי  קָאָ֛בְּטַֽ

ם׃ ר לִפְנֵיכֶֽ ל  כט אֲשֶׁ֥ ה מִכֹּ֥ עֲשֶׂ֔ ר יַֽ י כָּל־אֲשֶׁ֣ כִּ֚
לֶּה וְנִכְרְת֛וּ הַנְּפָשׁ֥וֹת  ת הָאֵ֑ הַתּֽוֹעֵבֹ֖

ם׃ רֶב עַמָּֽ ת מִקֶּ֥ ֹ֖ עשֹׂ ם  ל הָֽ וּשְׁמַרְתֶּ֣
חֻקּ֤וֹת מִשְׁמַרְתִּ֗ת־אֶ י עֲשׂ֜וֹת מֵֽ י לְבִלְתִּ֨

ר נַֽ א עֲשׂ֣הַתּֽוֹעֵבתֹ֙ אֲשֶׁ֣ ֹ֥ ם וְל וּ לִפְנֵיכֶ֔
ם׃  ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י יְהוָ֥ ם אֲנִ֖ טַּמְּא֖וּ בָּהֶ֑  }פ{תִֽ
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